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DIGESTIBLE-CACHETS 


Digestivo in cachets, d'origine anglo-americana, 
che.agisce per graduale antisepsi direttamente sullo vie 
digerenti, biliari, ed intestinali, con sorprendente efficacia. 

Tre fatti clinici sono anatomicamente e chinticamente 
accertati: 


1. Il “Tot” tonifica disinfettando le ghiandole 
che secernono i succhi gastrici. 

2. Il “Tot” discioglie i catarri e le mucosità 
dello stomaco e degli intestini. n 

3. JI “Tot” impedisce le fermentazioni gastro- 

| intestinali, assorbendone i gas, senza neu- 
tralizzare l'acido cloridrico come il bicar- 
bonato di soda. 

Un tubo L. 5, per posta L. 0,30 In più - 6 tubì franchi di porte L. 27 

In tutte Ie farmacie 


o presso la “TOT” COMPANY Passaggio Centne - Mita 
‘i ha difficoltà di digerire, chi soffre di infiammazione inte- 
«dario, shit vit as deri chi vra Woppo di cervello, chi 
eccede un tantino nel mangiare o nel bere, chi non è regolate 
di corpo, chieda l'opuscolo sui “Disturbi di stomaco,, con 
tayola sulla digeribilità degli alimenti, e figura scompo- 
nibile a colori, che si invia gratis © subito dovunque. 
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SCACCHI. Rebus orittografici proverbi. 
1 Oh! ridi pur ...+,+. prepotente, — 
PROBDARS, Ne 1319 pente Tu, che tra mali scorri Ja tua vita, 
di N. Volo. pia Verrà quel dì per te, che finalmente 
xERO, La tua ....0+s, inver sarà punita. 
3 Carlo Galeno Costi. 
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7 Monoverbo a pompa, (2 
Guglielmo De Grandis. 
Aa z È LETTERE 
ì A Bo D'Oscurantismo. 
a È NV 
3% 8 Bizzarria. 
E Se una lettera è bruciata, 
"i Brandimarte. Vedrai che, pel mutamento, 
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dell'IUustrazione Italiana in Milano. 


Soiarada. 


Quando verrà del gran giudizio il dio, 
Supplici sol saranno l’alme rie; 
Esse cadran tra il foco ed il pantano, 
Ove, per lor, mercè s'invoca invano; 
Un due, tre, Dio odierà; nè pel totale 
Spazio, di certo batterai tu l'ale, 
Carlo Galeno Costi. 


Sciarada alterna. 


Viva la patria, cara Italia evviva, 
Gloria alle genti, ognor suoni il suo irlte 
Che, con primi d'eroi a pugne partiva, 
Spiegando al vento quel suo motto alteroJ 
Per cui dell’inimico l’altro, quasi} 

Giacea abbattuto, sin dalle sue basi. 
L'Oscurantismo. 


Spiegazione dei Giuochi del N. 28: 


RERUS CRITTOGRAFICO PROVERBIO : 
CHI NON HA FORZA, ABBIA LA PELLE DURA. 


Mus- Per quanto riguarda i giuochi, eccetto 
chi, rivolgersi al signor A. TEDESCHI (per 
ZIONE ITALIANA), Milano, Via Goito, 6. 


Jor gli sca 
'ILLusreÀ 


DAL MIO TACCUINO (Appunti di Gib). 


PRA ASPIRANTI, 

— Povero veccbi rebbe or- 
mai tempo che finisse... di soffrire 
su questa terra! 


ANCORA LA TIARA, 

— Finalmente, dopo questa con- 
danna, ci possiamo permettere il 
lusso di falsificare una tiura al gior- 
no... colla tenuo spesa di 5 liretto. 


IL RIMEDIO PER IL PAPA. 
— Ma come, maestro! Si è mosso 
a fare anche Îl Dilcamara? 
— Oh! dà un' pezzo, amico mio. 


8. E. Zan 
comporre il ro, ma per quan- 
to faccia, i suoi omins perdono l'e- 
quilibrio... e il ginoco non riesce! 


IL RE NOVELLINO. 

— Accidenti? Questa corona che 
sembrava, fatta solo di rose... co- 
mincia a fay sentire le sue spine. 


enissimo che dopo le 
romeuniszazione dell'alfabeto... tut. 
to il.mondo dirà: Come cambianc 
facilmente carattere i Giapponesi 


Lozione a base ili 
Petrolio profumato 


In vendita sò 
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6 FARMACISTI del Regno, ABS Domandare catalogo 
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con carlolina doppia alla Ditta 
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RAVIGLIOSAMENTE. LA CAPI- 
GLIATURA -- DISTRUGGE LA FORFORA 
«* RENDE | CAPELLI MORBIDI E LUCIDI 


Profumeria AI COLLI FIORITI 


. Dott. PAOLO FERKO&C. 
Via Tadino, 8, MILANO. 


Magazzini Generali del 


E.ZUCCARI 


MILANO, Viale Volta, 10 
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CAP. 
L'UNICA è così cì 
mata perchè è yera- 
| mentela sola cher 
risultati così splen- || 
sdidi.L'UNICA che non 
‘conteni 
venefiche. Basta una 
sola applicazione || 
vr ridonare. istari 
— taneamente ai ca- 
Jelli e barba il'primitiuo colore 
in castano e nero senza lnaciare 
la menoma traccia. Per tali 
\rogative questa tintura è 
ruta ormai d'uso generale. 
zo L. 3. - Per commissioni. 
Antonio Longega - Venezi: 
e.da tutti + profumieri. 
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MALATTIE DEI POLMONI E DEL CUORE. 
Cure speciali le più efficaci e con metodi scientificamente razionali, 

nOl'IBIITUTO AERO-ELETTROTERAPICO di 
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sul futuro Conclave 


di 
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Coll’ultimo ritratto di Leone XIII e di tutti 
i cardinali componenti il Sacro Collegio 
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U pi S. S. Leone XIII — IL PAPA RICEVE I CARDINALI — martedì 14 luglio (dis. di A. Minardi, da schizzo di D. Paoloeei). 
Roma. —, ULTIMI GIORNI DI S. 5. LEONE ALLL APA 


L'ILLUSTRAZIONE ITALIANA 


Monsignor Gioacchino Pecci, nunzio a Bruxelles, fra la sun famiglia. 


prg se po dai uN | 


Or che l’ostia a le sue labbra si approssa 


il viso tutto par trasumanato: 


veracemente una bianchezza stessa 


ha l’ostia col traslucido incarnato, 


Scende la pace su la carne oppressa, Ì 
scende l’obblìo sul gran sogno sfumato: 
sogno più terso, all’occhio estasiato 
splende în un nimbo l’oasi concessa. 

Ma un improvviso guizzo ha la pupilla, 


la mano esangue le sue carte accenna: 
scrive papa Leon con l’aurea penna, 


“Italia, anch'io cantor di pace passo, 
bra nel cielo il mio voto s'immilla: 


questo m’incidi sul benigno sasso. » 


RomvaLbo Pàx 


CORRIERE. 


Hd eccoci al giovedì, 16 luglio, Madonna del 
Carmelo. — Vedrete, morirò il giorno della Ma- 
donna del Carmine, — così ha detto con stoi- 
cismo antico Leone XIII, ed egli è ancora in 
vita, fra l'ammirazione universale... e fra le di- 
scordie dei medici @ il chiasso indiscreto dei re- 
portel:s} che ciò che non sanno inventano, e ciò 
che inventano fa a pugni con la logica eftol buon 
senso. La disputa dei medidi è.curipsa: ai tre ché 
lo assista da anijiz dom il Lafboni, che lo | 
hahnò visitato /spestd, come Mazzoni, che Jo 
hanno visitato ora, (fome Rossoni, si sono ag- | 
giunti quelli che lo Hanno visitato da lontano. 
attraverso i bollettini dei curanti. E vi è chi so- 
stiene che anche su semplici bollettini si può 
concludere e diagnosticare, e vi è chi nega; ei 
giornali, in Italia e fuori, pubblicano lettere ed 
interviste su questo argomento e sulla natura 
del male che affligge il pontefice, mentre il male, 
in realtà, è uno solo —'î 93 anni suonatil!... 

In mezzo a tanto frastuono esteriore, quanta 
ammirevole serénità in quel vecchio chè co- 
scientemente sì spegne. Questo sarà anche un 
miracolo della fede, ma.a, me pare più un mi- 
racolo della umana filosofia. Leone XIII che spe- 
rava di raggiungere î cento anni, non è rasse- 
gnato alla morte, ma ragiona filosoficamente 
della morte, E qui è la maravigliosa forza d’a- 


nimo e d’intelletto da ammirare. Tutti gli spi- 


Fot. F. De Federicis, Ù 
Card. Gius. Pecci, fratello di Leone XIII (decesso). 


riti magni sì sono spenti, si spengono così. Questa 
non è la morte di un pontefice, è la morte di un 
pensatore forte, di un'uomo grande — superiore 
alla grandezza che può essergli venuta dal papato. 

E questo spiega, giustifica il sentimento uni 
versale d’ ammirazione, cho fa convergere da 
tutto il mondo al Vaticano i telegrammi augu- 
vali, compreso quello del presidente Loubet, che, 
se fosse venuto a Roma, ospite del re d’Italia, 
non sarebbe andato in Vaticano a visitare il papa. 

Ma lo spettacolo grandioso»di questa magna- 
nima agonia, vince le ragioni della-politica, con- 
siglia rispetti e riguardi, che tutti gli uomini di 
alto pensiero e di nobile cuore sentono ed ap- 
provano. 


Proprio oggi, 16 luglio, Vittorio Emanuele II, 
il giovine, intellettuale re dell’Italia unita doveva 
arrivare, dopo tanti anni di disputata reciproca 
musonoria, a Parigi, a portare il pensiero ed il 
sentimento dell’ italica amicizia al presidente 
della Repubblica Francese; e la malattia del- 
l'illustre, candido vegliardo, prigioniero di sè 
stesso in Vaticano, ha fatto sospendere questo 
avvenimento... mentre la morte, fra l'attesa pe- 
nosa di tutti, sta preparandone un altro. 


Fot. L. Suscinî, di Roma. 
Conte Camo Pecci, nipote di Leone XIII 


Non mancano, sommesse, prudenti, le critiche 
a questo rinvio; ma tutti coloro che vivono nella 
realtà, che ha pure le sue convenienze, com- 
prendono e sentono tutta la delicatezza di una 
decisione che non menoma affatto la posizione 
del re d’Italia in confronto a' i lel papa, 
anzi, la accresce, la innalza —Perehè questo 
atto di riguardo spontaneo, non necessario, in- 
dipendente affatto da considerazioni politiche in- 
terne — che per la morte di Leòne XIII l'Italia 
non cesserà di essere quello che è — dimostra 
quanto sia il rispetto chè l’Italia nuova, distrug- 
gitrice del potere temporale dei papi, professa 
per il rappresentante riconosciuto delle credenze 
religiose professate dalla maggioranza degl’ ita- 
liani, 

Tale pensiero, tale sentimento sono stati éo- 
muni in Italia © in Francia, anche là, dove 
guerra anti-congregazionista avrebbe potuto le- 
gittimare il desiderio di non rinviare accoglienze 
© feste, che al. Vaticano, in qualunque tempo, 
dovrebbero riuscire sgradite, fatte al nipote del 
re usurpatore dalla Francia primogenita della 
Chiesa, 

Ma la maggioranza cattolica dei francesiy con 
la Grand-Chartreuse chiusa e le ire dei congre- 
gazionisti sempre accese, avrà gradito certamente 
questa remissione di feste, dimostrante che la 
politica anticlericale non esclude, in circostanze 
così delicate, i diritti della reverenza e del sen- 
timento. 

Certo, questa sorprendente agonia del ponte- 
fice ha impressionato ed impressiona credenti e 
scettici più assai che non s’avrebbe potuto im- 
maginare e prevedere; non par yero, ma una 
quantità di gente, una quantità di) cose aspet- 
tano l'avvenimento preveduto, prevedibile.» di- 
pendente da un qui riposto nelle leggi della na- 
tura che nessuno può forzare; molti, tanti aspet- 
tano... ed aspettiamo anche noi, incerti se men- 
tre l’ILLUSTRAZIONE IPALIANA va in macchina; 
questo sarà, per domenica 19, il numero delt'a- 
gonia veramente, o il numero della morte di un 
augusto vegliardo, che rimarrà celebre nella sto- 
ria dei papi per la sua vita.... e per la sua morte. 

Intanto, chissà quanti di quei cardinali che 
Leone XIII serenamente riceve in queste sue ore 
estreme, uscendo dalla camera papale ed avvian- 
dosi per le logge vaticane dove si sta prepa- 
rando il Conclave, andranno rievocando nella 
mente il versetto dell’Ecclesiaste: melior est ca- 
nis vivus leone mortuo, 

Ma dei porporati aspettanti, tutti vorrebbero 
essere, l'indomani della morte di Leone XII, il 
nuovo Leone, Non vi sarà da aspettare molto, e 
la Chiesa, il mondo cattolico non tarderanno a 
sapere, in realtà, se il versetto dell’Eeclesiaste 
sia giusto veramente. 


Spectator. 
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Il padre, colonnello Luigi Pecci. 


Procexo, dove furono i Pecci dal secolo XIV al XVIII. 


VERSO IL CONCLAVE. 


La lenta, lunga, sorprendente agonia di Leo- 
ne XIII ha fatto considerare iniziato, virtual- 
mente, îl lavorio per la elezione del nuovo papa 
anche prima che il cardinale camerlengo, Ore- 
glia, battendo sulla fronte del defunto col mar- 
telletto d’argento, ne abbia constatata e dichia- 
rata la morte. 


Una volta, cioè, prima del 1870, quando Roma 
era soggetta al dominio temporale del papa, la 


morte di questo era annun: al popolo ro- 
mano prima di tutto dal suono del campanone 
di Campidoglio, al quale univansi immediata- 
mente le campane di tutte le altro chiese di 
Roma. E immediatamente venivano aperte le 
carceri capitoline e veniva data la libertà ad 
un certo numero di rei minòri; i rei più gravi 
mentre îl papa agonizzava erano già stati tra- 
sferiti dalle carceri capitoline in altre, nelle 
quali non era costume la liberazione dei carce- 
rati... ad ogni morte di papa! 

Il cardinale camerlengo, morto il papa, 
pieno diritto il governatore supremo della Chi 
sa, per mantenere lo statu quo, non per fare cose 
nuove. Egli riceve immediatamente dal maestro 
di camera del defunto il sigillo della Chiesa, 
detto comunemente l'anello piscatorio, prende 
possesso del palazzo apostolico, ed ordina l'in- 
ventario di tutto ciò che vi si trova. Dicono che 
il cardinale Oreglia, anche prima della morte di 
Leone XIII, abbia dato disposizioni pel compi- 
mento dell’inventario. 

AI cardinale camerlengo, nel presiedere a 
tutto ciò che riguarda il governo della Chiesa 
unisconsi i tre primi cardinali, cioè il primo 
ogni ordine, onde sono detti i capi d’ordine, cioè 
il Decano, o primo vescovo, che attualmente è 
lo stesso Oreglia camerlengo, il primo prete; che 
è il cardinale Celesia; nato nel 1814, e il primo 
diacono, che è il cardinale Macchi. I tre capi 
d'ordine mutansi ogni tre giorni, non così il ca- 
merlengo, che tiene sempre la propria alta ca- 
rica, ed in altri tempi, prima di entrare in Con- 


GLI 


Lu madre Anna Prosperi Buz 


ANTEN 


Il nonno Carlo Pecci, 


mI DI LEONE XIII 


clave, andava per Roma seguito dalle guardie del papa. Il Conelave non si raduna ap- 
pena morto il papa; vi sono prima i funerali del pontefice, i novendiali, che durano, 
come: dice la parola, nove giorni, e che chiudonsi con una solenne orazione in funere, 
logio funebre dell’estinto. E per tre giorni, durante i novendiali, il cadav 
papa sposto, su un letto di parata, nel ppella del Sacramento, in $ 
tenendosi i piedi dell’estinto fuori dal cancello chiuso della cappella, perchè i fe 
sano accorrere a baciarglieli. Nel 1878 attorno ai piedi di Pio IX vi era una ressa che 
guardie di pubblica sicu e reali carabiniori, nel tempio aperto al pubblico, sten- 
tavano a trattenere. 
Durante i novendiali del 
i zioni, nella prima delle quali 
mi pontificie, vengono presentati l'anello piscatorio e gli altri si- 
Camerlengo sono spezzati; vengono eletti due prelati, quello che 
deve pronun zione în funere, e quello che deve pronunziare l’orazione pro eli- 
gendo pontifice, e finalmente si fa l'elezione del govi e del Conclavè e sono di 
stinati due cardinali a sopraintendere alla costruzione del Conclave, Nelle altre cong 
zioni, che soglionsi tenere nella sagrestia di san Pietro, vengono consegnate 
rici di camer ll'uopo deputati le scritture della dateria e della segreteria dei 
vi: e particolarmente vengono eletti i ministri necessari per il Conc lave. Prima del 
1870 nella prima congregazione i cardinali confermavano il governatore di Roma e nelle 
essive venivano confermati gli uftiziali delle città dello to e ve 
l'udienza dei cardinali i cons tori di Roma, cioè la Giunta Mu 
} noie che dal 20 settembre 1870 i cardinali non hanno più. 

Il Conelave, istituito nel 1274 da Gregorio X nel Concilio di Lione, è stato quasi 
re tenuto in Vaticano. Ma nel 1775 la malaria ed i minsmi del cimitero di Santo 
to avevano talmente spopolati i dintorni del Vaticano, che fu giudicato per molte 
ragioni più conveniente di tenere il Conclave nel palazzo del Quirinale, dove appunto 


gilli, che dal c 


Caneisero, dove nacque Leone XIII. 
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aveva cessato di vivere Clemente XIV (Ganganelli), il papa che aveva abolito i gesuiti e 
che vuolsi morisse avvelenato mediante un mazzo di fiori cosparsi di insidiosissimo veleno 
mandatigli in omaggio per opera dei gesuiti, canonicamente soppressi, ma non distrutti. _ 

Diamo appunto, come curiosità Ja stampa (solita ad incidersi e distribuirsi in Toma ni 
cardinali, agli ambasciatori, ecc.), eseguita per îl Conclavo del 1769 tenuto in Vaticano e 
dal quale uscì eletto il Ganganelli, Clemente XIV. Dal Conelave successivo, del 1775, te- 


i, di Roma, 


L 


(Castiglioni) nel 1829; Gregorio XVI ( 
Pio IX (Mastai Ferretti) nel 1846. :Con 
clave ritornò in Vaticano. Nel Quirinali 


1 FUNERALI DI MONSIGNOR VOLPINI (fotografie O. Abéniacar), 


di tutta Italia, il re dei plebisciti — et hic manebimus optime 


Il cav. Pio Centra, cameriere privato del Papa. 


nuto in Quirinale, uscì pontefice Braschi di Cesena, che fu Pio VI; e in Qui- 
rinale furono successivamente eletti Leone XII (Della Genga), nel 1823; Pio VIII 


Cappellari della Colomba) nel 1831 e 
la morte di Pio IX, nel 1878, il Con- 
le era insediato da otto anni, col consenso 
. Ad ‘ogni modo 
meglio, pei cardinali, ritornare all’an- 
tica tradizione del Conclave in Vati- 
cano, che andare raminghi per le terre, 
come accadde tra il 1799 e il 1800 
quando, morto Pio VI in Valenza pri- 
gioniero dei francesi, i cardinali accor- 
sero alla spicciolata in Venezia, în mano 
allora agli austro-russi , e riusftisi in 
San Giorgio Maggiore elessero quel tri- 
bolatissimo , debolissimo papa che fu 
Pio VII Chiaramonti, di Cesena. La ri- 
voluzione unitaria italiana ha dunque 
dato assetto alle cose della Chiesa e ri- 
sospingendo il Conclave in Vaticano lo 
ha rimesso nella sede più conveniente, 
dove fu per secoli, e dove oggi — come 
nel 1878 — può godere del massimo ri- 
spetto, della massima libertà ed è pro- 
tetto tutt'intorno al dt da un cor- 


done di agenti italianilte di regie truppe 
che non permetterebb@o offese alla di- 
gnità è alla libertà deî ‘cardinali rac- 
colti in nome del Creator spirifus, 


* 
Il numero canonico dei cardinali è di 
70, questo si chiama il pieno del Sacro 


Collegio. 
Attualmente si hanno 6 cardinali ve- 
scovi — Oreglia, Serafino Vannutelli — 


Mocenni — Agliardi — Vincenzo Van- 
nutelli — Satolli ; 50 cardinali preti; 8 
carilinali diaconi: il Sacro Collegio dun- 
que; per l'elezione del' nuovo papa, e.se 
nessuno dégli. eminentissimi porporati 
morrà nel frattempo, si compone di: 64 
cardinali ; clie al: pieno assoluto ne man- 
cano 6, essendovi altrettanti cappelli va- 
canti. Ma--se qualsiasi cardinale può 
diventare papa, se può :dalPConclave — 
teoricamente — essere eletto papa anche 
un, laico, anclie un estraneo, che, mercè 
l’inspirazione venuta dallo Spirito San- 
to,tisia creduto indicato nell’ interesse 
della Chiesa, è certo che di papi non si 
può dal Conélave eleggerne che. uno, 
mentre gli aspiranti sono parecchi, detti 
in linguaggio di curia papadili. 
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Mons. Orravio Cassiano p 
maggiordomo di 


ArkvkDO, 


Il dottor Mazzoni. 


| Le suore della Carità incaricate della cucina del Papa. (Ist. C. Abéniacar 6 H. Le Lieure), Il dottor Lapponi. 
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IL SACRO COLLEGIO. — ORDINE DEI VESCOVI. 


Orzouia Luiai. ves, di Ostia e Velletri. Card. dal 1873,  VanxureLLi SERAFINO, ves. di Porto e Rufina. Card. dal 1887. Mo 


ico, vescovo di Frascati. Card. dal 1899. Acuiarpi Antonio, vescovo di Albano. Card, dal 1896. Vassurenri Vincenzo, ves. di Palestrina, Card. dal 1890, 


ORDINE DEI PRETI. 


Sartoni Frano! 


Crisi Prernd, arciv. di Palermo. Cardinale dal 1884. Carzosiarro Atronso, areiv. di Capua. Card. dal 1885. Rasorza Maniavo, cardinale dal 1887. 


(Fotografie F, De Federicis © G. Felici, di Romu). 
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COLLEGIO. — ORDINE DEI PRETI. 


IL SACRO 


Di Pierro Axozto, cardinale dal 1893. Sarro Giuserre, patriarca di Venezia, Card. dal 1898. Svamra Domexico, arciv, di Bologna. Card. dal 1894. 


Ferrari AnpreA, arciv. di Milano, Cardinale dal 1894, Gorri GiroLamo Mama, cardinale dal 1895. Maxarna AcmbLe, vescovo di Ancona. Card. dal 1895. 


Fi Douexico, cardinale dal 1896. Paisco Giussers, arciv. di Napoli. Cardinale dal 1896. Creroni SerAFINO; cardinale dal 1896, 
emma Domenico, © al 1896. is 


(Fotografie F. De Federicis è G. Felici, di Roma.) 
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Moran Parrizio Franc, card. dal 1885. Laxcgxreux Ben, Marta, card. dal 1886. Gmpoxs Giacomo, card. dal 1886, Rionarp Fraxc, M. B., card. dal 1889, 


mm. Gius., card. dal 1891, Love Micuete, card. dal 1893. 


Goosens Pierro Lams., card. dal 1889, Gruscna A 


card. dal 1893. Sasena”y Hervàs ©, M., card. dal 1894. 


Perravn Apovro L. A., card, dal 1895. Lecor Virrore L. 


i ATER if 


lee v 


ps Sanv., card. dal 1895. Marris pi Hummena G., ca-d. dal 1898. Cour Piemo Eno., card. dal 1898. 


Cassanas x PAG 


(Fotografie F. De Fodericis è G. Felici, di Rom 
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IL SACRO COLLEGIO. — ORDINE DEI DIACONI. 


Maccm Lursi, card. dal 1889, Skawa Fraxcesco, card. dal 1894. Pierotti Rarrate, card. dal 1896. 


# 


CavagnIs Fenice, card. dal 1901. Deuna VoLre Fr. Sauesio, card. dal 1901. Srenuuser Anprea, card. dal 1893, Vives y Turo Giuserre, card. dal 1899, 


(Fotogratie F, De Federicis e G. Felici, di Roma). 


LA SALA DEL CONCISTORO (fotografia Abéniacar). 
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San Pietro. — L'appartamento papale illuminato. 


In piaz 
Roma, — La MaLartIA DEL PoN 
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L'anticamera segreta. 


Ma essere-papabili, cioè in voce di avere fra i car- 
dinali aderenti e fautori, e di avere probabilità per l’ele- 
zione, non significa nulla. Un antico proverbio romano 
dice: chi entra papa în Conclave ne esce cardinale, 

Si dico, in fatto, da molti che aspiri al pontificato il 
cardinale Mariano Rampolla del Tindaro, segretario di 
Stato di Leone XII, ma egli in una recentissima iîn- 
tervista avrebbe dichiarato clie è stato papa di fatto 
abbastanza per aspirare a continuare ad esserlo di d 
ritto; anzi ha soggiunto che se il nuovo papa gli of- 
frisse ancora la segreteria di Stato, non accetterebbe 
nemmeno questa. Si tratta di eccessiva modestia inspi- 
rata da diplomatica accortezza? Non c'è da crederlo, 
il cardinale Rampolla, nato a Polizzi, Sicilia, 
agosto 1843, è in tutto il vigore della sua alta 
e forte fibra di siciliano e non ha }’arte di fingere; egli 
osa e dice aperto ciò che vuole perchè è un politico 
fine, risoluto ed ardito, e al fianco di Leone XIIL ha 
fatto il papa davvero dal gio 1887 e continua il 
farlo fin che în Leone XIM vi è un filo di vita. 

Altro papabile vorrebbe essere il cardinale Oreglia di 
S no, che da trent'anni indossa la porpora cai 
. È intransigente, è deenno del ro Collegio 
amerlengo. Dunque molto altolocato, ma, in realtà, 
poco influente e poco amato. Ha delle qualità is 
non vuol seguire nessuno e ne 

Del cardinale Girc 
entra in Conclave pap ti 
Egli ha giù il titolo di papa r0ss0 come prefetto de Pro- 
paginda Fide. È nato a Genova nel 1831, ma-di origine 
è bergamasco, e suo padre era facchino del porto nella 
tradizionale Caravana bergamasca. È carmelitano, e per 
questo sì dice che con la sua elezione confermerebbesi 

profezia che il futuro papa ignis ardens, giacchè 
i carmelitani ripetono la loro origine dal profeta Elia, 
che sali al cielo su un carro di fuoco. Leone XIII ha ma- 
nifestate Je proprie propensioni per il Gotti, amante dello 
®tudio, della meditazione, alieno da ogni mondana pompa 


La Biblioteca privata. 


IN VATICANO (fot. Alinari ‘e C. Abéniacar). 


e da ogni novità ecelgBìasti tica; ma appunto 
per questo egli ha molti , sebbene si parli di 
un accordo intervenuto fra lui e il cardinale Rampolla, 
che “appoggerebbe il Gotti. 

Ma ecco altri portare avanti il cardinale Serafino Van- 
nutelli, bell’uomo, alto, ritto della persona nonostante i 
suoi 68 anni, nativo di Gennazzano, al pari del fratello, 
cardinale Vincenzo. Ha, come i francesi direbbero, le fi- 


sique du rile ; ha spirito largo, moderno, illuminato, con- 
cilint fra i papabili, passa per il candidato del go- 


verno italiano! È anche molto gradito a Vienna, dove fu, 
con successo, nunzio apostolico. I fautori del cardinale 
Rampolla non lo hanno mai veduto di buon’ occhio, e 
quando rifiutò la sede arcivescovile di Bologna non man- 
carono di metterlo in cattiva vista presso Leone XIII, 
endo: “ il cardinale Serafino ricusa l'ufficio di pastore 
per rimanersene a Roma a prepararsi il terreno pel Con- 
clave, gf Certo egli, nell’imminente Conelave, avrà una 
bella posizione; e la gara, si può prevederlo, sarà fra 
lui e il Gotti. Serafino Vannutelli ha anche per sè la 
profezia famosa, perchè Serafino vuole proprio dire ignis 
ardens; poi ha una perfetta intesa col bergamasco car- 
dinale Agliardi, nato in Cologno al Serio nel 1832, altro 
spirito largo, liberale, protettore mai smentito della de- 
mocrazia cristiana, diplomatico accorto e distinto, pia- 
ciuto in Portogallo, in Baviera, a Vienna, uomo che, 
eletto papa, rappresenterebbe il successo della politica 
moderna. Ma l'Agliardi non sarà l’eletto: le probabilità, 
in suo confronto, sono più per Serafino Vannutelli, che, 
eletto papa, avrebbe nell’Agliardi un segretario di Stato 
eccellente, il suo vero complemento. 

L'arcivescovo di Milano e il patriarca di Venezia 
hanno posto essi pure fra i papabili. 1 eardinale Carlo 


I professori Mazzoni e Rossoni escono dal Vaticano. 


Andrea Ferrari, nato, a Pratopiano, Parma, nel 1850, è 
fra i più giovani del' Saero Collegio: e, i cardinali non 
amano eleggere un giovane, per di più robusto e,sano 
come il Ferrari, e che perciò promette di durare molto. 
Le sue qualità caratteristiche: la tenacia, l'atta 
mento,ai diritti del Vaticano, lo rendono bene ‘fecetto 
agl'inttansigenti; e le ste origini umili accoppiate alla 
sua rigidezza ecclesiastica gli creano attorno talune 
probabilità. 

I desiderosi di un papa temperato e pruderite guar- 
dano anche al patriarca di Venezia, Giuseppe Sarto, 
nato nel 1835, già vescovo di Mantova e cardinale da 
dieci anni. che sarebbe stato politicamente 
un intra apparve in breve abile, conci- 
liante, largamente caritatevole. Non rappresenterebbe 
un vero rivolgimento, come il Serafino Vannutelli o 
’Agliardî, ma un passo avanti nella politica concilia- 
tiva, senza dubbio. Un papabile del genere diploma 
è il cardinale Ferrata, stato lungamente nelle nunzia- 
ture. Non ha the 56 anni, sarebbe un papa giovine. È 
cardinale dal 1896, e Leone XIII ha per lui una grande 
predilezione. Non è un riformatore, ma non sarebbe un 

reglia e come Gotti. 

rino dei cardinali sani, cioè, che 
occupano che di religione; ma un altro note- 
volissimo, fra i santi, è il cardinale Alfonso Capece- 
latro, arcivescovo di Capua. Suo padre era in esiglio a 

glia quando egli ivi nacque nel 1824. Amò fino 
dla giovine gli stwlîi storici e letterari e la teologia. 
Leone XITI To chiamò cardinale nel 1886. non temendo 
(li rivestire della sàera porpora l’amico del celebre abate 
Tosti e il confessore della regina Margherita. Il Cape- 
celatro ha scontato poi in un lungo isolamento le sue 


Chiuso, 


Suor Teresa; alsazina, direttrice del lazzaretto di Santa Marta, informa i reporters sulla salute del Papa. 


idee conciliantiste, alle quali dovrà l'esclusione dal pa- 
pato, sebbene In tarda età sia un eccitamento ad eleg- 
gere per coloro che, nel Sacro Collegio, amano i Con- 
clavi a breve scadenza. , 

Che rimescolìo un Conclave! E del conclave futuro e 
dei cardinali, parleremo ancora nel prossimo numero, 
perchè, anche per ragione di riti, il Conclave non sarà 
così presto riunito, nè avrà così sollecitamente compiuto 
poii propri serutinii, come da taluno si vuole prevedere, 


ipa morente hanno preso risalto un triste 
episodio è uNa simpatica figura: la morte improvvis 
di monsignor Alessandro Volpini; lò zelo ifdefesso di 
Pio Centra, cameriere privato di Leone XIII. 

Monsignor Volpini, nato a Montefiascone nel 1844, 
studioso ed elegante latinista, stava sempre vicino a 
Leone XIIT, che dettavagli delicati documenti pontifici 
essendo il Volpini segretario dei brevi ai princip 
Leone XII lo aveva carissimo, e lo aveva testè no- 
minato segretario concistoriale, carica per la quale al- 
l'elezione del nuovo pontefice mons. Volpini avrebbe 
dovuto presentare egli lo zucelietto bianco al nuovo 
eletto, che levandosi il proprio rosso lo avrebbe messo 
— secondo la consuetudine — sul capo a monsign 
Volpini, creandolo ipso facto cardinale. Ebbene, mons 
gnor Volpini, impressionato per la recente morte di un 
fratello, addoloratissimo per la malattia del papa, suo 
creatore e protettore, veniva colpito da sincope nel- 
l'anticamera papale, Ja sera dell’8, e spirava la mattina 
del 9, Non fu possibile tenere nascosta questa morte a 
Leone XIII, che ne fu impressionatissimo. 

Anche Pio Centra ha sofferto e soffre grandemonte per 
la malattia del suo creatore e protettore. Pio Uentra 
nacque a Carpineto, dove. nacque Leone A IMI, ed ha 
una cinquantinà d'anni. È alto, forte, robusto, ed ha 
una fisonomid aperta, intelligentissima, simpatica. Più 
che cameriere di Leone XIII, Pil Centra ne è l’amico 
fidato, Da venticinque anni egli è lì a spiare, a preve 


Attozno al: 


L'ILLUSTRAZIONE 


ITALIANA 


nre, a cogliere a volo ogni desiderio del papa; ed osa 
persino i suggerimenti, } consigli. Egli è stato anche 
l'intermediario frequente di atti di beneficenza fatti da 
papa Leone, per temperamento più che?parsimonioso. 


Pio Centra è conosciuto in Vaticano come il fido 
Pio, anzi pupa Leone to chinma Piuecio. 11 giorno 
in cui, quattro anni sono, Leone XIII fu operato 
della cisti, Pio era in uno stato d'orgasmo tale, 
che il papa gli disse: — Coraggio, Piuccio, Dio 
farà la grazia. Ma tu non guardare... va a ser- 
vire la messa a mons. Angeli. E Pio Centra con- 
va come se fosse Ja Santa Sindone il lenzuolo 
rimasto macchiato del sangue di papa Pecci 
Pio Centra abita in Vaticano con la mo 
e tre bellissime figlie: ma i suoi affetti si rias 
sumono tutti, si può dire, nella persona di Leo- 
ne XIII, del quale è orgoglioso anche come con- 
cittadino, come carpinetese, I Pes Carpineto 
andarono da Siena nel secolo XV, ma a Siena i 
Pecci erano andati un secolo prima da Proceno, 
piccolo paese nel mandamento di Acquapendente. 
E quando i Pecci andarono da Proceno a Siena, 
un ramo loro rimase in Proceno, ed ultima di 
quel ramo fu Margherita Pecci di anni 9 morta 
nel 1709, figli del defunto Orazio. Prima di 
quel tempo nei libri parrocchiali e negli archivi 
notarili e comunali si trova menzione di altri 
Pecci, ma nulla risulta riguardo alla lord no- 
biltà, alle loro riechezze, ai gradi e meriti delle 
diverse persone. Proceno fu nei passati secoli 
lo ragguardevole, popoloso e tuttora conser: 
oltre ad alcune belle chiese, un castello medio- 
ovale ed un palaz tovi su disegni, vuolsi, del San: 
gallo, dal famoso cardinale Guido Ascanio Sforza, figlio 
di Costanza Farnese. È attorno a Proceno sono numerose 
le tombe etrusche attestanti l’antichità del lu 


Il Consiglio segreto dei Cardinali (fot. 0. 


Abéniacar). 
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i anno 1769 
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1. 'Îipi di scioperanti. —-2. Una falciatrice “ Osborne» in riposo. — 8. Un comizio. — 4. Pattuglia'în perlustrazione. — 5: Il dolce far niente. 


| GiLI SCIOPERI AGRARI[ NELLE CAMP. 


\AGNE DEL FERRARESE (fotografie del signor R. Bernardello). . 
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Il viaggio di Loubet a Londra 


si è compiuto il 9 luglio con la 
partenza del presidente dalla 
metropoli inglese per Parigi. 
Le dimostrazioni d’addio non 
sono state meno calorose di 
quelle fattegli all’arrivo e du- 
rante il suo soggiorno în In- 
ghilterra. Tutti esaltano que- 
sto avvenimento politico come 
profittevole alla causa della 
pace, e si annunzia da fonti 
abbastanza attendibili che fra 
re Edoardo e Loubet siasi sta- 
bilito un accordo che prelude 
rebbe alla stipulazione di un 
trattato anglo-francese per l’at- 
tuazione  dell’arbitrato nelle 
eventuali controversie che po- 
tessero sorgere fra l'Inghilterra 
e la Francia. Cento anni dopo 
l’effimera e pur tanto festeg- 
giata pace di Amiens, questo 
sarebbe davvero, per la sicu- 
ri della pace europea, un 
felicissimo risultato, sebbene 
dal 1815 in poi, in più oeca- 
sioni ,, Inghilterra e Francia 
abbiano dato prova di avere 
tratti insegnamenti salutari 
dalla sanguinosa esperienza 
del tempestoso periodo napo- 
leonico. Le feste fatte a Loubet 
in Inghilterra hanno dimostra- 
to nel popolo inglese per la 
Francia una corrente di simpa- 
tie che generalmente non sup- 
ponevansi. Noi illustriamo co- 
desto interessante viaggio con 
riproduzioni fotografiche invia- 
teei da Londra, dove Emilio 
Loubet ha avuto, personalmen- 
te, un vero successo. Ecco il 
tipico reggimento della guar- 
dia che aspetta il presidente a 
Vietoria-Station, ecco la mu- 
sica dello stesso reggimento 
che sfila alla rivista militare 


Londra. -— Il presidente Loubet va dalla York-House alla Guild-hall, 


IL PRESIDENTE LOUBET IN INGHI 


Loubet fu accolto nella residenza municipale con fasto medioevale;gli fu deli- 
berato in forma solenne un indirizzo, seritto su pergamena e consegnatogli dentro 
un. aureo cofanetto ; è nell'immenso salone gotico, nella Guild-hall, più di ottocento 


convitati fecero a Loubet e alla Francia una dim 


creduta possibile in Londra. 


ostrazione che ben pochi avrebbero 


Rallegriamoci di questi avvenimenti, consolidanti la pace universale. Essi si rin- 
noveranno — e chi sa con quale espansiva sincerità — în settembre ‘a Parigi, in 
novembre a Londra quando il re d’Italia, Vittorio Emanuele III, visiterà anch'egli 


il presidente Loubet e il re Edoardo VII. 


La rivista di Aldershot: Il presidente nella tribuna, re Edoardo a cavallo, gli addetti militari, 


RRA (fotografie Léon Bouèt). 
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STORIA DI FRANCIA, dalla Restau- 
razione alla fondazione della terza 
Repubblica, 1814-1870. (In-82, pa- 
gine xx Milano, Hoepli). — 
L'idea del prof. Giuserre Bri 
LARA di mettere alla portata degl’ita- 
liani la storia della Francia dal 1814 
al 1870, cioè del periodo che vide 
spesso connesse le' vicende francesi 
alle italiane, è stata buona; e il vo- 
lume contiene una diligente raccolta 
di fatti, utile allo studioso ed al pro- 
fano. Se nel lavoro esubera la parte 
espositiva, narrativa, si sente la man- 
canza della parte critica; manca cioè 
il perchè delle cose, mentre dal 1870 
in poi, tanti documenti sono venuti 
in luce, tante pubblicazioni generali 
e speciali sono state fatte, che non 
sarebbe riuscito difficile dare la spie- 
gazione documentata di avvenimenti 
importanti, come, per esempio, la 
spedizione francese a Roma del ‘49, 
per la quale l’autore poteva omettere 
tutta quella lunga parte descrittiva 
di un assedio, che, come tale, ap- 
partiene più alla storia d'Italia che a 


della Guardia 
alla rivista di Aldershot, 


cere agli italiani la compagnia d 
n, meravigliosa per affiatamento e spontanei 
tà, traccia con molta grazia la si 1 Teatro 
Machiavelli dî Catania, un teatro di pupi, creato 
dal nonno v 80, e che ebbe varie 
vicende prima di finire divorato dalle fiamme or 
sono pochi m 


dimenticati, G.'P. Olerici ricava 
il dramma domestico della famig 

sommosse tutta Euro 

ecolo XIX ed ebbe a pro 

rolina di Brunswick. Il lettore tro 

punto di contatto tra quella stori 

nimenti che di recente appassionarono îl 


campi vi conduei 
n molte fotogr 
e parlando del ciclismo 


militare come 
all'estero. 
dram nati 


cercatore d’oro nell’4 
Questo icolo, così v 
sante, illustrato da più di 
si trova in vendita a 50 co 
i zioso compagno tanto du- 
quanto nella quiete dell’estive 
villeggiature, ni monti, al mare. 


Il presidente Loubet 
parte dal palazzo di San Giacomo. 


quella di Francia. Dimostrare perchè Napoleone; i > i 31 si 
dal 1830 amico della causa italiana, fosse arri- ì * L VA Pond 
vato ad ammettere quella spedizione avrebbe \ j pi 

avuto assai più valore, che non tutto il detta- o A Vi ) ty 

glio narrativo di episodii guerreschi. L'ultima > I 

parte del laggro. del Brizzolara è molto afret- 
tata, molti maria ; tuttavia il suo volume 
vieno arrielifbire una, lacuna nél nostro spagse; 
dove gli studi storici moderni sonespur traffpo ‘ 
trascurati nel modo più deplorabile. 

IN VIAGGIO E Al BAGNI. Una lettura variatis- 
sima e divertente offre il fascicolo di luglio del 
Skcovo XX. È un numero ricco di luce, di poe- 
sia, di sole, un vero ntimero d'estate. Lo apre il 
poeta di Postuma, Di Lorenzo Stecchetti parla 
un giovane letterato, Giulio de Frenzi, clie lo 
conobbe da vicino, fregiano l'articolo molte fo- 
tografie che presentano il Guerrini nella sua 
vita di poeta, di bibliotecario, di appassionato 
ista e di buon padre di famiglia, e l'autografo 
d’una delle sue più helle e spontanee poesie. 

Dalla poesia ci piomba in una prosa... gusto- 
issima un articolo già assai promettente nel 
titolo: I maccheroni. Qual'è la Joro storia? Chi 
li ha inventati? Come si fabbricavano? Come si 
fabbricano attualmente nei dintorni di Napoli? 
A'tutte queste domande risponde l'articolo, serit- 
to a Napoli da un napoletano; che accompagna 
la sua narrazione con una ventina di artistiche 
fotografie, Pompeo Molmenti risolleva il lettore 
in ambienti altamente artistici, parlando degli 
appartamenti dei patrizi veneziani, prendendo 
le mosse dalla decorazione delle sale alla Esposi- 
zione Artistica Internazionale di Venezia. Nîno 
Martoglio, il poeta catanese, che ha fatto cono- o, 


1 principi, il lord mayor, gli scerifti in attesa di Loubet- 


re LOUBET IN INGHILTERRA (fotografie Léon Bouét e V. Gribayedoff). 
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Dal territorio degli scioperi agrarî. 


Lo sciopero agrario recentemente svoltosi nel 
territorio di Portomaggiore, è un nuovo episo- 
dio del grave conflitto economico che da circa 
un quinquennio mantiene accesa la face della 
discordia tra possidenti e lavoratori nelle plaghe 
orientali del ferrarese. 

Questa lotta, ora tumultuaria e spietata, ora 
composta e serena, latente sempre, ebbe le sue 
prime manifestazioni col sorgere di quelle leghe 
contadinesche che, con moto estemporaneo e con- 
tagioso, dovevano poscia irretire l’intera provin- 
cia im un fitto viluppo di piccoli organismi pro- 
letarî, saldi e pugnaci. È) veramente strano che 
queste popolazioni d'indole mite e remissiva, ab- 
borrenti da ogni eccesso di pensiero e di azione, 
abbiano, in brevissimo volger di tempo, assunto 
un'attitudine fieramente battagliera, facendo am- 
pla adesione a quelle teorie innovatrici e a quei 
concetti d’organizzazione che altrove, nelle pro- 
vincie finitime, ad esempio; si affermarono sol- 
tanto dopo un lungo periodo di elaborazione, 
subentrato all’opera faticosa dei primi propagan- 
disti. Comunque, è certo che esaminando le con- 
dizioni d’ambiente e le fasi storiche dell’indigena 
economia rurale, si rintracciaho alcuni, dati di 
fatto valevoli a concretare le cause remote di 
questa lotta che rappresenta uno dei fenomeni 
più tipici ed interessanti nella vita sociale del- 
l'Italia moderna. Tali cause si possono riassu- 
mere in una proposizione unica: la necessità cui 
è sottoposta la proprietà terriera di gran parte 
della provincia ferrarese, divisa in unità coltu- 
rali assai estese, di ricorrere, in epoche deter- 
minate, ad abbondante mano d’opera avventi- 
zia. L’ avventiziato costituisce oramai una vera 
popolazione fluttuante e randagia di lavoratori 
nella cui anima collettiva le condizioni precarie 
e malagevoli dell’esistenza suscitano un senso 
acuto e persistente di malcontento. Finite, ad 
esempio, le opere ordinarie dell'azienda, l’av- 
ventizio è costretto ad offrirsi per quei lavori 
accessorî che sì eseguiscono solo perchè è pos- 
sibilo farli a condizioni assai miti. 

Così si spiegano quelle giornate di lavoro in:’ 
vernale scarsamente retribuito, perchè poco 0 
punto fruttifero, che di solito vengono addotto 
dagli osservatori superficiali come riprova dello 
sfruttamento dei disobbligati e così si spiega 
come a questi ultimi non difettino lo ragioni © 
i pretesti per imporre ai proprietarî la conces- 
sione di patti più vantaggiosi mediante l’ arme 
d’una tenace solidarietà esplicantesi nelle Leghe 


confederate e negli scioperi. Il costituirsi delle 
Leghe di resistenza fra le popolazioni agricole è 
forse quel fatto che spiega la repentinità con 
cui scoppiò, pochissimi anni or sono, l’attuale 
i la 


agitazione che ad intervalli si rinerudisc 
voratori delle campagne ferraresi, refrattarî e 
luttanti ad accogliere il verbo delle dottrine so- 
cialistiche, s' immedesimarono invece dell’ idea 
della resistenza solidale che forniva loro un po- 
deroso e pratico strumento di imposizione, di ef- 
fetto tanto più sicuro ed immediato quanto più 
sottile ed impronta era la scaltrezza con cui ve- 
niva adoperato. 

Ma l’ ultimo sciopero scoppiato nel Portuese, 
alla vigilia del raccolto del frumento, ha rive- 
stito una peculiare gravità ed importanza perchè 
esso si è svolto nell ambito della circoscrizione 
e sotto l'egida d’un Comune, l’unico della Pro- 
vincia, amministrato dai socialisti. x 

A Portomaggiore il campo delle lotte ammi- 
nistrative e politiche è nettamente determinato: 
da una parté i leghisti, ‘padroni del Municipio, 
dall'altra la classe dei proprietart grandi e pic 
coli, i quali, sospinti dal pericolo comune, sono 
riusciti a raccogliersi, eliminando ogni e qua- 
lunque interna divergenza, in una forte asso- 
ciazione intitolata: Capitale e lavoro. 

Chi ha occasione, però, di soffermarsi nel ca- 
poluogo, grossa borgata di circa quattromila 
anime, arieggiante a cittadina per la disposi- 
zione topografica delle vie, larghe e selciato e 
per alcuni edifici che sono altrettanti indici di 
una certa vita intellettuale e industriale, come 
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circoli, teatro, alberghi, fabbrica di lanerie, banca 
popolare, s'avvede che il paese più che del par- 
tito socialistico, nel senso dottrinario della pa- 
rola, è in balia assoluta del quarto stato. 

Eccezion fatta d’un paio di membri, l’intero 
Consiglio comunale è composto di operai: con- 
tadini, braccianti, muratori, calzolai, ecc. Il seg- 
gio sindacale è ora occupato dal direttore della 
modesta cooperativa di consumo d’una frazione: 
uomo di nessuna coltura per quanto avveduto 
e giudizioso. Gili-sono compagni di Giunta altri 
oscuri artigiani e piccoli esercenti, uno dei quali, 
certo Baldassari, oste, copre anche la carica di 
presidente della Congregazione di Carità. Si può 
dire che il Comune di Portomaggiore, con la sua 
rappresentanza municipale prettamente proleta- 
ria, comprovi la verità di quest’asserzionè: che 
fu il pratico concetto della lega di resistenza, 
più che la propaganda, come si suol dire, mi- 
stica, dei principî socialistici che, nel ferrarese, 
valse ad organizzare potentemente e sapiente— 
mente i lavoratori della terra contro i detentori 
di essa. 

* 


Lo spettacolo d'uno sciopero agricolo è carat- 
teristico ed impressionante. Lo sfondo del con- 
flitto sì delinea agli occhi dell’ osservatore con 
una varietà originale e pittoresca, Non la massa 
compatta degli operai industriali nereggiante 
nelle adiacenze dell’ opificio inerte e silenzioso, 
ma i manipoli dei contadini che vagolano per 
i campi lussureggianti, per le strade bianche di 
polvere snodantisi attraverso il giallo delle messi 
e il verde degli alberi; che si raggruppano at- 
torno alle case coloniche o sui frequenti ponti- 
celli gittati sui canali di scolo. Ad intervalli, pat- 
tuglie di cavalleggeri in perlustrazione passano 
lentamente con aria stanca, ma i vivaci colori 
delle uniformi e il luecichio delle armi su cui si 
riflettono i raggi del sole sfolgorante, lanciano 
una nota acuta nella sinfonia policroma dell’am- 
biente, Tutt'intorno incombono pace e silenzio, 
ma l’inattività degli uomini, di fronte allo dovi- 
zie mature della terra, desta un vago senso di 
dolore e quasi di sbigottimento come se, quella 
calma insolita fosse il segno precursore d’ un 
prossimo disastro, misterioso 6 terribile. 

Nelle ore vespertine la piazza del capoluogo 
comincia a popolarsi. Gli scioperanti afluiscono 
a frotte da tutte le vie, dalle più opposte dire- 
zioni: essi recano notizie e dicerie, idee e pro- 
positi, consigli e osservazioni. La folla aumenta, 
si pigia: il vocfo confuso cresce e si estende. 
Tratto tratto, fra la calca compare qualche per 
sonalità: tutti si scostano salutando con esela- 
mazioni popolari in cui s'effonde una affettuo- 
sità spontanea di anime che aspettano fidenti. 
Ecco Bertesi e Morgari, deputati socialisti ; ecco/ 
Bernaroli e Storchi segretario il primo della lredo- 
razione nazionale dei contadini e l’altro di quella 
provinciale delle Leghe; ecco gli avvocati Ba- 
raldi e Cavallari della direzione del partito lo- 
cale. È) giunta lora dell'adunanza serale: la turba 
si muove e dopo breve tragitto, accede ad un’ex 
chiesa (le riunioni diurne si tengono nell’annesso 
cortile) sotto le cui vòlte, scarsamente illumi- 
nate, i visi degli scioperanti acquistano espres- 
sioni strane, atteggiamenti foschi e grotteschi. 
Sono uomini dal volto abbronzato, vecchi sega- 
ligni, donne aduste e discinte, ragazze scarmi- 
gliate: una massa enorme da cui esala un acre 
odore di terra, da cui traspira il vigore e la 
fecondità dei solchi. I riflessi rossastri dei lumi} 
la penombra degli angoli; fafforzano con pesanti 
tonalità quelle ‘figure, ne rendono i lineamenti 
più duri 6 sgarbati: si scorge un ghigno mefi- 
stofelico dove forse, alla luce del sole, non si 
leggerebbe che candida ingenuità e serena bo- 
nomia. Accolti da uno scroscio di battimani che 
si smorza sordamente senza la simultaneità pro- 
pria dei pubblici avvezzi ad applaudire, gli ora- 
tori si presentano e alternano î loro discorsi. La 
giornata è stata buona: i proprietari hanno re- 
clutato dello macchine mietitrici ma queste non 
saranno sufficienti a compiere l’immane lavoro 
che richiede ben cinquemila braccia umane. D'al- 
tronde, alcune soltanto potranno agire perchè 
difettano i conducenti esperti. Anche sui /rw- 
miri il nemico non potrà più fare assegnamento 
perchè l’attiva, ostinata sorveglianza degli scio- 
peranti ha impedito ed in seguito impedirà qua- 
lunque tradimento da parte dei compagni di al- 
tre plaghe finitime. 
uditorio applaude di nuovo: alcuni gridano: 
viva lo sciopero!; altri intonano l’inno dei la- 


voratori. Il vasto localé si vuota lentamente: 
fuori, la luna ammanta mollemente le case del 
paese e rivela, fino al lontano orizzonte, le linee 
serpeggianti delle strade campestri. Aleune squa- 
dre di giovani, dopo breve concerto, si separano 
disperdendosi in varie direzioni: s'inizia il ser- 
vizio notturno di perlustrazione. 

È l’esercito del lavoro, disciplinato e concorde, 
che applica uno dei precetti più elementari della 
strategia: l'isolamento del nemico. Fuori di me- 
tafora: è la libertà dello sciopero che soffoca 
quella del lavoro. 

* 

La caccia al krumiro che, sia detto a lode del 
vero, fu l'unica forma di violenza che abbia con- 
traddistinto le varie fasi dello sciopero Portuense, 
ha offerto occasione ai proprietari per protestare 
contro il contegno troppo acquiescente delle au- 
torità politiche. Essi accusarono il governo di 
non volere o di non sapere conservare la neutr 
lità nel conflitto, poichè, mentre si rifiutava di 
adibire soldati al governo del bestiame abbando- 
nato dai boari, permetteva di converso agli scio- 
peranti di violare impunemente il principio della 
libertà del lavoro. La delicata ed insieme dolo- 
rosa questione è caduta col pacifico componi- 
mento dello sciopero, ma siccome l’esperienza del 
passato e lo studio delle cause di questa lotta 
grandiosa, ci dicono che molto probabilmente 
non si tratta che di un precario accordo, di un 
mero armistizio, preludio di conflitti ulteriori, 
così è certo che l’incresciosa controversia tornerà 
a sollevarsi. Ma è sperabile allora che agli at- 
tuali subentreranno altri metodi di lotta, metodi 
che soltanto una maggior larghezza di vedute, 
un sentimento più equo di tolleranza, una co- 
scienza più serena dei diritti, da una parte e dal- 
l'altra una minore impulsività, una visione meno 
teorica e nebulosa dei propri interessi, un senso 
più raffinato della relatività delle cose potranno 
suggerir ob 

Nei conflitti sociali, come nelle umane discre- 
panze, i torti reciproci non si possono valutare e 
comparare con la bilancia dell’orafo, ma sussi- 
stono sempre: Se nel biasimare le autorità per il 
loro mancato intervento nei casi di perpetrata 
violenza ai diritti, liberi ed imperscrittibili, del 
lavoro, i proprietari non rivelano forse quei 
sensi d’indulgenza che scaturiscono da una pra- 
tica visione dello cose e che rappresentano, în 
qualsivoglia dissidio, il correttivo d’ogni più de- 
leteria intemperanza, da quali inesplorati mean- 
dri dello spirito sarà insorto nei doari il propo- 
sito insano di rendersi solidali con gli sciope- 
ranti, disertando le stalle e lasciando a sè stesso 
il bestiame? Fu questa una delle note più tipi- 
che; per la tristezza che metteva negli animi, del- 
l’ultimo sciopero di Portomaggiore. I pazienti 
animali, i validi cooperatori dei pesanti lavori 
agricoli, scarsamente cibati e dissetati dai pro 
prietari in persona, riempivano l’aria di melan- 
conici muggiti. Erano così dolorose queste grida, 
che i doari scioperanti non sapevano, a loro con- 
fessione, liberarsi da un sentimento di profonda 
è assillante paturnia. 

Questa diserzione dei boari dal ricovero ordi- 
nario dell’uti imo bestiame, quanta parte non 
ha miseramente disciolto dî quella salutare forza 
di tradizione, di abitudini tranquille ed'ordinate 
e di quella coscienza dei propri doveri onde l’a- 
zienda rurale degli obbligati potò impîantarsi va» 
lidamente come una propaggine dellasproprietà 
terriera? > ì 

Gli ottimisti affermano che da queste crisi pe- 
riodiche, da queste convulsioni intermittenti, l’or- 
ganismo dell'economia agraria uscirà un giorno 
completamente rinnovellato e rinvigorito. Sa- 
ranno altre formule di contratti, altri instituti, 
ma alfine una pace feconda potrà durevolmente 
ristabilirsi, nelle campagne del ferrarese, tra ca- 
pitale e lavoro. 

Se la previsione è destinata ad avverarsi, au- 
guriamoci che nel corso ascensionale d’una così 
laboriosa evoluzione verso forme novelle di com- 
promessi, la mitezza e la temperanza dei propo- 
siti, attenuando l’asprezza del conflitto, facilitino 
il raggiungimento della meta, senza il torvo cor- 
teggio dell’odio attossicante e del sangite che 
macchia indelebilmente. 

Ferrara. 


RAUL BERNARDELLO. 


LIQUORE STREGA 


CORRIERE DEI POETI. 


La singolare attualità poetica è l’ultima poesia 
che le labbra morenti di Leone XIII dettarono al 
fido segretario, raccomandandogli di passarla su- 
bito alla tipografia; poesia latina, breve, mesta, 
che accenna al tramonto di quella vita meravi- 
gliosa. Un poeta che muore poetando nella lin- 
gua d’Orazio fa pensare agli umanisti; un vec- 
chio quasi centenne che lascia la terra compo- 
nendo esametri, è un miracolo. Leone XIII aveva, 
nella propria, più voci dell’ anima di Leone X: 
la grandezza classica lo beava. 

Anche i versi latini dell’augusto Vegliardo 
passarono sotto il microscopio dei critici che cer- 
cano il pelo nell'uovo e nell’alabastro; ma nes- 
sun poeta mostrò più audacia di Leone XIII, 
che cantò argomenti modernissimi nel linguag- 
gio dell’antichità. Quando avremo sott'occhio la 
stampa autentica dell'ultima poesia di Gioachino 
Pecci, potremo meglio parlarne: intanto ren- 
diamo omaggio al delicato fenomeno. 

* 

Crisantemi; ultimi versi di Vrrrorio Berte 
LONI (Firenze, Le Monnier) Ultimi versi?... Spe- 
riamo di no. Vittorio Betteloni, nato nel 1840, 
può dire quanto vuole nell’ultima poesia: 

Ai crisantemi che ci porge in dono 

il tardo mesto autunno, ultimo fiore, 
somiglian questi versi, che mi sono 

variamente fioriti ultimi in core. 

Egli ne scriverà ancora, Chi ha bevuto, berrà. 
E ha torto di dire che a’ suoi versi si è sempre 
fatto la congiura del silenzio. Le sue fresche 
rime In Primavera (1869) non ebbero la fortuna 
che meritavano: ma a’suoi Nuovi versi, Giosuè 
Carducci premise una prefazione che negò ad 
altri; e le sue liriche figurano nelle antologie. 
L'ILLUSTRAZIONE ITALIANA parlò sempre con sim- 
patia d’ogni produzione di Vittorio Betteloni; 
si fregiò, anche di recente, di varie liriche di 
lui, come del Canto dei ciclisti, e di quella de- 
liziosa storiella cinese La signora dal bianco ven- 
taglio, e del Minuetto, illustrati dal nostro Fer- 
raguti. Vittorio Betteloni non ha scossa l’ a- 
nima collettiva (per usare la frase di moda) dei 
lettori, ma fu apprezzato dagli studiosi che consi- 
derano a dovere l’arte sua spoglia di frasche ret- 
toriche. Nella prefazione apologetica, che forma 
la parte più gustosa del libro, egli si chiama 
verista; verista nel senso onesto, non impudico 
della parola; ma questo nome glielo abbiamo dato 
noi fin dal 1880, con l'articolo Un vero verista 
(semestre II, pag. 67). Egli, infatti, continua ad 
ispirarsi a cose vere, e vicine, lasciando ad altri 
le fantasticherie e i sogni, che, com’egli stesso 
dice, pure allietano la vita. Con la sua teoria che 
bisogna poetare della sola realtà, si dovrebbero 
distruggere almeno tre quarti della letteratura, 
specialmente dei poeti nordici. La stessa Di- 
vina Commedia, sì riboccante di particolari reali, 
non è un sogno?... Non ingolfiamoci, per carità, 
in discussioni, alle quali ci trascinerebbe la bella 
prefazione del Betteloni. 

Il poeta chiama le cose col loro nome. Nell'ode 
L’Amazzone, cita persino il cilindro (cappello): 

Il grigio vel che dal cilindro pende 
onde il bel capo ell’ha coperto, e îl nero 
abito lungo indietro si distende, 

come, più il corso accelera il destriero, 

E col loro nome, il Betteloni chiama i legacci 
delle calze d'una Dormente, che per rappresen- 
tazione plastica, lievemente voluttuosa, fa il pajo 
con l’Amazzone e con La Bagnante del libro. 
Nella Dormente : » 

Sovra îl basso divan costà dappresso 
giacion le vesti, ch’ella or or depose, 
e sui candidi lini a’l modo stesso 
di due serpi si stendon sinuose 

le lunghe calzo sue di nera seta; 
ma le cilestri giarettiere intanto 
la lor nota vi aggiungono più lieta: 
stan le brevi babbucce al letto accanto. 

Quartine piene di verità (la quartina è un 
metro preferito dal Betteloni) sono pure quelle 
Desco antico, È il desco dei nonni e bisnonni del 
del poeta; desco al quale siedono ora i figli del 
poeta, che lo canta. Non ostante le eccessive 
spezzature, sono saporite. quelle quartine, di 
schietto gusto githiano Si pensa al poema 
domestico Arminio e Dorotea, tradotto in esa- 
metri italiani dello stesso Betteloni nel 1893. È 
giusto il divario fra i nostri nonni che non si 
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turbavano con la politica, e noi che ne facciamo 
il nostro cibo quotidiano... persino a tavola. 

Il Giusti, pure maestro di naturalezza, direbbe 
che alcuni versi slabbrano; altri troverà limitato 
il mondo poetico del Betteloni (mondo come lo 
chiamava il De Sanctis); e inutili, oggi, le strofe 
polemico-letterarie Romanticismo, echi di guerric- 
ciole che furono; ma tutti apprezzeranno la filo- 
sofica superiorità (un po' amara) del poeta; la 
sincerità, la nota personale, e quella chiarezza 
della quale a buon diritto il poeta veronese 
si vanta, deplorando le oscurità moderne: anzi 
nella prefazione, dichiara che Crisantemi “ sono 
una vera e deliberata e altamente dichiarata pro- 
testa contro le nuove poetiche insanie. , 


* 
Belfonte, soneiti di PrANcesco PastoncHI (To- 
rino, Streglio). Una centurie abbondante di s0- 
netti, non tutti belli, e sarebbe un assurdo il pre 
tenderlo, in ciò che il Carducci chiamò  bre- 
vissimo poema». E poca novità ‘nei soggetti, 
neppure nel gruppo Voci nuove; ma formi 
finate, squisite, da giustificare, in parto, il nome 
di “rime d’oro, che il Pastonchi dà alle rime 
proprie in un sonetto a Gustavo Balsamo Cri- 
velli, il coscienzioso, garbato cr Lo 
L'io, che Giuseppe Giusti. paragona alle mo- 

sche che più scacci e più tornano, primeggia nei 
sonetti; ed è un io inappagato, SOSpiroso.... 
Gentilissimo è il sonetto intimo Quel giorno: 

O casa avita, biancheggiante în sono 

Agli orti, cinta dal giulivo strido 

Delle rondini, vigile sul lido 

Cui s'ufrangon le furie del Tirreno; 

Quale ti correrà pronto baleno 

Di gioia? quando a ricomporvi un nido 

Questa ti condurrò cui tutte affido 

Le speranze d'un vivere sereno! 


Compiaciute di sua persona snella, 
Sorrideranno, fin nell'ombre estreme, 
Le antiche forme all'ospite novella. 


— diletta figlia! — 

In un altro sonetto X, il romito di Grugliasco di. 
pinge il rovescio della medaglia ; una delle tante 
belle signoré che adorano soltanto sè medesime: 

Ma tu vivi di te: te sola vedi 
Per cento specchi, e îl supplice flagelli 
Di carnali desii, pur sempre intatta. 

Bene. Ma poi: 

Infin che un, calpestato da’ tuoi piedi, 
Fra lo stupor di tutti gli altri imbell 
Veemente si levi, arda, e ti abbattà, 

Ah, no: donne come quelle non si lasciand 
battere da nessuno. Si abbattono da sè, se ca- 
scano in qualche sproposito; ma è difficile! 

Il poeta ha lasciato gli artifici troppo palesi, e 
imbeve il sonetto del profumo d'una semplicità 
che fa pensare ai trecentisti. Ma aspettiamo da 
lui una voce che penetri nel paese. Egli pro- 
mette “rime di ferro , per rovesciare idoli, at- 

ro ingiustizie, E vengano pure le “ rime di 
purchè non sia il ferro vecchio delle so- 
lite poetiche battaglie, innocue e senza pericolo... 
Intanto torniamo a leggere e a gustare alcuni 
sonetti di Belfonte: & soli deliziosi di flauto. 


* 
L'anima dell’ Italia, di ADELE GALLI (Torino, 
Roux e Viarengo). Questo libro merita più del cenno 
fuggevole già fatto. Il titolo è superbissimo; e 
qualcuno potrebbe osservare che la modestia è 
una bella virtù, specialmente nella donna che 
serive; ma i cuori ligici ardenti non conoscono 
misura. C'è peraltro qualcosa déll'anima dell’I- 
talia in queste venti sette liriche della balda 
poetessa, Le liriche,formano un tutto; così il li- 
bro riesce organico perchè tutto scaldato da una 
sola idea patriottica italiana, In generale, Adele 
Galli s'abbandona a visioni agitate, ma troppo 
vaghe, a fantasmi baliosi ma imprecisi, a un fra- 
soggiare eorrusco e reboante, anche allora che il 
profilo degli eroi cantati è storicamente precis 
simo come quello d’un cammeo; ma un fuoco 
inquieto passa di strofa în strofa; e nulla v'è di 
voluto, nulla di cercato; nulla di studiato. Oi 
passano dinanzi le visioni dei fratelli Bandiora; 
ma ai versi convulsi della Galli preferiamo na- 
turalmente quelli di Goffredo Mameli sullo stesso 
magnifico soggetto. Ci passano davanti Solfe- 
rino e San Martino, Villa Spada, Belfiore, Ja- 
copo Ruffini, suicida, e i Mille, e udiamo squil- 
lare la # Campana delle cinque giornate ,, quella 
campana che a forza di suonar in quei giorni 
ssi è rotta e che ora è conservata nel Museo del 
Risorgimento a Milano, Additiamo la lirica i Prati 


di Gorgo, evidente descrizione campestre in estate, 
con quell’ossario di prodi: e qui l’eselamazione 
è giusta, naturale: 

Verdi prati di Gorgo, e voi sognate! 

Alto dal bianco ossario sovra il colle 

parlano i morti: — O sogni che passate 

fremendo via su l’umide corolle, 

e nei germi che spuntano, e su l'ale 

che libere s'inebrian di fulgori, 

e nel tacito idillio pastorale, 

e nelle spiche nate sovra i cuori. 

La poetessa naneggia disinvolta molti metri; 

e preferisce la nobilissima, italiana terzina, 
messa testò in onore; ma non scriva più versi 
come questi: 

forse dolce sospira una poesia.... (pag. 122). 

tutto il mondo poesia e pace: quella... (pag. 162). 
perchè sono versi sbagliati... oltre che brutti. 
Divorare una sillaba'a poesia non è permesso 
neppure all'anima dell'Italia. Ma non vogliamo 
fermarci su queste elissi per ammirare qualche 
bella espressione come: 
Silenzio. Parlan mè l'immenso i cuori. 


è 
Riceviamo ancora : 

Fuglielmo Marconi, di Axroxterra Lustno (Pistoja, 
Fiori). È un bell'innovjn,versi sciolti, che dimostra gli 
ottimi studii Jetterarii e la giusta visione che della gran- 
dlezza del Marconi ha l’egregia giovane autrice, 

Versi, di Dagmar (Torino, Roux e Viarengo), 

Glì azzurri, nuovi versi di Tommaso Manvasr Fiùr- 
sani (Reggio Calabria, D'Angelo). 

Canzoniere, di FeLice D'Oxurkio (Milano, Sandron). 
Contiene: Il poema dell'anima, Le rovine, Trionfo 
d'Amobe. 

R. B. 


TRIESTE. AI solo vedere questo volumone di 390 pa- 
gine in-4.° con tavole, che porta per titolo: L'Ammini- 
strazione Comunale di Trieste (nd Triennio 1900-1902) 
si è un po' spaventati sia dalla mole sia dalla forma ufti- 
ciale. Ma la relazione che lo stesso municipio tergestino 
da dell’opera sua, è molto seducente. I progressi notevo- 
lissimi fatti dalla bella città italiana in tutte le forme 
flella vita moderna sono esposti con larghezza di dati, 
con precisione di indicazioni, con evidenza di fatti, e s 
vede quanta attività abbia spiegata praticamente que 
municipio svolgendo con sufficiente autonomia la pro- 
pria personalità amministrativa. 

Trieste al dicembre 1900 contava una popolazione 


di 132190 abitanti nella città e 36416 nel suburbio, 
i parlavano 
il 


cioè in totale nel comune 178 559; di que; 
usualmente italiano, in cifra assoluta 116825, ci 
77.76 per cento; la lingua slovena 24 679, la lingua tei 
sca 8880; sapevano leggere e serivere 132 184; soltanto 
leggere 2366; erano analfabeti assolutamente 44 049. 

‘rieste aspetta sempre l'Università Italiana, per la 
quale il Municipio fino dal 31 gennaio 1899 creò una 
fondazione perpetua, assegnandole 10.000 corone annue 
come contributo perpetuo; a Trieste unironsi altri co- 
muni italiani degli stati austriaci, e fino alla fine del 
1902 era già cumulato il capitale di 10000 corone, e si 
continuerà a cumularlo fino al 14 Speriamo che al- 
meno per quell'epoca i nobili sforzi di Trieste siano co- 
ronati dal successo, 

Il comune di Trieste ha istituito nell'interesse della 
coltura generale popolare una Università del popolo ; ha 
ereato una civica scuola serale per adulti: sussidia una 
biblioteca popolare che, nei primi sei mesi di sua vita, 
è costata 5040 corone; mantiene un Ginnasio comu- 
nale superiore, italiano, a tutto carico del comune: 
questo ginnasio (che non esonera il comune dal con- 
tributo annuo di oltre a 10.000 fiorini per il ginnasio 
governativo tedesco) fu fondato nel 1863 con uno sta 
ziamento di 23000 fiorini annui, saliti nel 1903 a co- 
dia la civica 


rone 122.450. E lo stesso comune sus: 
scuola reale superiore, il civico Liceo femminile, e nu- 
merose altre istituzioni scolastiche ed educative, com- 
prese le civiche scuole popolari generali e cittadine, 
allogate in un modernissimo, edificio appositamente co- 
strutto in vin Giuseppe Parini, mentre un altro ne sta 
sorgendo, bellissimo, in via Rena Nuova. 

Non finiremmo più se dovessimo riassumere tutto 
questo volume, prezioso per notizie storiche @ statisti- 
che e per illustrazioni, comprovante a quale alto li- 
vello di civiltà si trova Trieste e.quali idealità pi 
dominano nell'indirizzo di quella patriottica amp 
strazione comunale, che ha municipalizzato il gas, curato 
largamente lo sviluppo intellettuale ed economico della 
città, promossi ed attuati tutti i progressi igienici, e 
tiene alto il sentimento morale della popolazione ita- 
liana, difende con correttezza inflessibile i diritti na- 
zionali e storici di una città, alla quale è sempre ri- 
volto con affetto ed ammirazione il pensiero della Fa- 
miglia Italiana. 


BRODO GRABINGKI 


INDISPENSABILE AI VILLEGGIANTI 


PROVATELO TUTTI 


&. GRIBINVYBI  C.- BOLOGNA: 


60 L'ILLUSTRAZIONE ITALIANA 


“past 
Ì RUDERI PELLA ROCCA DI NICASTRO IN CAL 
La rocca di Nicastro, in Calabria, in quella parte | adronirsene. Vi tennero presidio Normanni 
della penisola che fu prima ad avere il nome “ It | gioini, Aragone ncesi, Spagnuoli. Ospitò il papi 
monti non è noto, Si sa però che € alisto II recatosi a Nicastro per pacificare i due fra- 


guerra puniea, e che l’anno 208 
to d'Annibale che, obbligato a 


ro e Guglielmo duca di Puglia 
dominio. Vi dimorarono 


Mi normanni Russ 
enuti a conte TAI 

linperatpre Arieo Vi l'imperatrio 
tico II che vi tenne prigione il prop 
5 vi soggiornò Carlo V reduce 
del 1638, un tremendo terremoto d 
mente la rocca, e fra le rovine rimase 
principe D. Cesare d'Aquino. Costituita 


ri si, fi 
quale vi lasc 


feriti ed un piccolo pr 
o Furio Purpurione 
i soggiornarono il papa 
l’imperatore Costantino. Subi assalti di G 
ni, ma questi ultimi non riuscirono mai nai im- 


buno Luc 


marzo 


sepolto Jo stes 


è quasi total- 


ABRIA. 


un cocuzzolo di monte forti 
forzandosi e subendo molti pni rese necessa- 
rie dal progresso delle armi l'offesa; ed importanti furono 
i restauri eseguiti per ordine dell'imperatrice Costanza. 
I ruderi tutt'ora esis 
anza della rocca èd appartengono al'eomm, Francica di 
‘onteleone. Sul colle, da cui si domina tutta un’e 
Sele ianura în fino” Al Tirreno, convengono di 
di linea dista 


e man mano raf- 
a 


0 


a 
ig A a 


insulti del tempo. 


La Conciliazione 
di RUGGIERO BONGHI 


UNA LIRA. 


Dirigere vaglia ai Fratelli Treves, oditori, Milano, — 


E LA 
GALEGHINA VERVIER 


| Un volume in-16: 
| 1 preparati a base di Galeghina 
| weryier (estratto speciale di Galega 
| Oficinalia) sono quanto scientificamente 
di meglio si possa dare per il Seno. 


COMPERATE 


SETA pi ZURIGO 


Spediamo le ultime Tee in nero, bianco e 
colori, tanto in metri che in piccoli tagli, 
franche e libere di dogana a domicilio. 


E. SPINNER & C.*- ZURIGO Gir 


Successori: J. Ziirrer'n, tessituro di seta) 


| Assolutamente innocni, igienici, adat 
er signore e signorine anche le più pr 
lelicate. Come più torna comodo si può 


VED? oi GIOV" BARONCINI 


La Questione 


DEL 


PAPATO 
L'ITALIA 


DEL CONTE 


Stefano JACINI 


spesa di spedizione e aff'rancazione per, Fa 
uno 0 più flsconi nel modo più disereto in cassottina piombata. 
= Per l'estero consultare tariffa pacchi posta: 

sempre le richieste al Premiato Laborat 
preparati Vervier, Milano, via Passarella, 


ESTRATTI DI LETTERE RICEVUTE: 


« per conto mio ottenni dalla GALEGHINA l'effetto 
R. M. (Cuneo) 


per cui è vantata. 
rego mandarmi altra lozione di GALEGHINA. 
lacone ricevuto fece veramente buon gffetto 
. R- (Genova), 


preparati di GA- 


indirizzi 
Ghimico per i 
DI 


Il primo | 


CorReDì DA SPOSA 
fendomi altra volta servita de MILANO 


avendomi giovato, prego 


RE Je Pillole e la Lozion 
vA VIER con altri 
SALEOMI di cal si gione segretala com 


Un voi. in-16: UNA LIRA. 


Dirigere còm ni e vaglia a 
Fratelli Treves, editori, Milano. 


rep: 
sizione 


Nuovo volume in formato-bijou 


KURL,... Emi Girardini 


ijou su carta di lusso: TRE LIRE. 


Un elegante volume in formato! 


Dirigere commissioni è vaglia ai Fratelli Treves, editori, in Milano, via Palermo, 12. ITALIANO = 


Preghiamo domun 


i nostri campioni. WB 


Per TEIL] KE 


vi ist) ist 
ami o Gi 
MMIMIGIANE 


[Ki 
Ro 


[GAREGGIA CON LA CHARTREUSE = RICHIEDERE SULLA 
[CAPSVLA LA MARCA DEL CONTROLLO CHIMICO FERME 
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GIUDIZI DELLA STAMPA 
Morgana, nuove poesie di Arturo Graf. 


Dal Bulletin italien che fa parte degli Annales de la 
Faculté des lettres de Bordeaux et des Université du 
Midi, ci piace riprodurre questo eccellente articolo sulle 
ultime poesie di A. Graf: 

Après Medusa, après Le Danaidi, voici Mor- 
ana. Arturo Graf se. plaît è indiquer dans le 
itre lui-m&me le sens général de l’ouvre. En 
ffet, ce qui caractérise les recucils poétiques qui 
nt précédé celui d’aujourd’hui, et auxquels il 
faut ajouter le mélancolique Dopo il Tramonto, 
c'est que l’auteur y exprime toujours une con- 

ception profondément pessimiste de la vie. L’in- 
spiration de Morgana, est toute différente. Le 
pessimisme n'a été pour Arturo Graf qu'un 
acheminement à l’indulgence, à la douceur et à 
la pitié. Arrivé sur le sommet d’où l'homme 
contemple avec tristesse l’autre versant qu'en- 
vahissent déjà les ombres, au lieu de pousser la 
plainte désespérée de l’Ecclésiaste, il a fait en- 
tendre un chant de paix, de sérénité et presque 
de joie. Morgana c’est la douce. fée, aux yeux 
sereins; le poète l’a vue voler dans l’air tran- 
quille vers l’île heureuse où elle demeure; il a 
vu, sous le battement de ses ailes, l’azur se 
fleurir de vision colorées et fugitives; et ce sont 
ces vision qu'l essaie de reproduire dans. ses 
vers. Tout d’abord, on dirait qu'il découvre le 
monde extérieur-pour la' première fois. Le pro- 
blème de la destinée humaine l’avait jusque-la 
presque exclusivement occupé. «Aujourd’hui,}il 
regarde autour de. 
lui, et il éprouve une 
joie naîve d’enfant à 
gotter les charmes 
simples de la nature. 
Il ne connaît pas de 
plaisir plus bien-fai- 
sant (Svago innocen- 
te) que celui de s'en 
aller un beau matinà 
ravers un boisépais. 
l l’avoue en pro- 
yres termes; toute 
those, grande ou pe- 


tite, l’enchante; un oisenu lui rappelle par soti 
gazouillement harmonieux qu'il est poòte; il est 
presque jaloux du gentil chanteur, il oublie l’àge, 
les souffrances, il a vingt ans! 

Scordo in un punto con gli anni i malanni, 

I tempi tristi. gli amici perversi, 

E, canticchiando, mi metto a far versi, 

Come se avessi (Dio buono!) vent'anni. 


Cette note de bonne humeur et d’allégresse 
n'est pas rare dans Morgana. Elle 8’y mélange 
heureusement au pathétique et à l’éloquence; le 
poòte atteint facilement la force, la chaleur et la 
noblesse quand il décrit tels paysages enchan- 
teurs de l’Italie ( Venezia, Napoli), ou tels autres, 
plus austères, de la Suisse (Nel Cantone di Uri, 
Le Campane di Lucerna, A un arbusto alpino). 
Enfin, dans de nombreuses pièces (la plus belle 
du genre est peut-étre celle intitulée: ZZ Molino), 
il sait associer à la peinture rustique une émo- 
tion attendrie pour le travail de l'homme. 

Une bonne partie de ce nouveau volume, la 
plus profonde et la plus attachante, est consacrée 
è célébrer l’effort, le labeur (Za Fucina), à con- 
Seiller aux hommes l’espoir dans l’avenir et la 
foi dans le progrés. C'est un thème que le poòte 
ne se lasse pas de développer sous des formes 
diverses: 


Il Bagliore: 


Slincendia il vecchio mondo? o spunta 
Un novo sole? 


La Voce fra l'Ombre: 
Ma ecco, d'improvviso, dentro la notte orrenda 
Simile afun faro una vocets'accese. 


Arturo Graf n'a pas oublié la philosophie, 
méàme pour les yeux ensorceleurs de Morgana; 
mais cette fois c'est la consolation la plus ines- 
pérée qu'il apporte à l'homme. Adoptant une 
tradition qui, si nous l'en croyons, fut très vi- 
vante et diffuse au Moyen-Age, il a éerit une 
sorte de petit mystère (IZ Riposo dei Dannati) 
qui ne manque pas d’une certaine grandeur tra- 
gique, et qui produit une forte impression. Les 
damnés sont groupés sur des hauteurs escarpées; 
il leur est permis de se reposer du samedi soir 
au lundi è l’aube. C'est un dimanche du mois 
de juillet, le jour -meurt, la nuit arrive. Et c'est 
cette dernière nuit de repos et da paix, que le 
poòte nous décrit. Il y a là des personnages lé- 
gendaires ou historiques: Caîn, le comte Ugo- 
lino, Francesca et Paolo, Sapho, Origène; des 
personnages imaginaires: un poòte qui suit sa 
chimère au milieu des tourments de l’enfer, un 
amoureux pour qui l’enfer est la privation de la 
femme aimée, un homme de bon sens (un vomo 
sodo) qui réduit les peines infernales à des truis- 
mes, un homme du monde, un antique, un mo- 
derne.... Toute la pauvre humanité est là, ras- 
semblée, avec ses misères et ses laideurs, et l’on 
sent, sous l’ironie légère et gracieuse, une sin- 
cère compassion. Cette pitié fraternelle s'incarne 
surtout dans la figure des anges qui gardent les 
damnés; è force de contempler in douleur, ils 
l’ont comprise et partagée; ce sont des étres 
tristes et éplorés quì ne dédaignent pas de se 
rapprocher de la nature humaine. 

La scòne se termine par unò apparition mer- 
yeilleuse qui, arrache aux damnés une immense 


clameur de surprise et d’e- 
spérance: 


Accorrete, accorrete, accorrete! 
Un segno risplendente 
È apparso in oriente. 


Arturo Graf insiste sur 
cette idée: le vieux monde 
8'écroule, l’enfer lui.méme 
finira; une voix a parlé dans 
l’ombre, une lueur a brillé 
à l’orient. Que sera l’avenir, 
celui au moins que nous ré- 
vons? Arturo Graf nous le 
dira peutétre. Morgana sem- 
ble annoncer une suite: 


Alcuna larva di cosa non nata, 
Cui vedrà forse la stagion 
[novella. 


Tel qu'il est, ce recueil 
existe par lui-méme; il a 
une physionomie particu- 
libre et originale, et nour 
résumerions volontiers notre 
opinion en lui empruntant 
une image fort juste: îl se 
détache sur le fond sombre 
de l’ouvre poétique d'Ar- 
turo Graf, come un arc-en- 
ciel lumineux sur un ciel 
d’orage. 


MARTIN PAOLL 


cir di 


r quanto mal retribuito, ha preso da un pezzo le sue vacanze, dicendo di andare ai bay 


casa. Entra nella stanza da bagno, vestito inappuntabilmi 


finestra una cattiva Zela di marina, vinta all'ultima Jotte 


orni di elaus 


6 la trova abi 


\ggio. 


i ma, dopo una rivista finanziaria, s'accorge che non può appagare il suo desiderio. Dopo matura 
tanza vasta per un mare a domicilio. Dunque il mare c'è... 
oneficenza, dove avova profusi i suoi miseri risparmi, per i begli 00 
Eccolo in maglin dernier cri, che veramente avrebbe voluto far ammirare in una spiaggia qualunque del bel pnesi 
compare nuovamente al caffé. In amico, vedendolo, es 


i di una dama... Avuto 
ccolo in grembo a T. 


: “Eccoti fivalmente tra noi! Beato te che hai potuto divertirti. 


ci : 
Grema Cioccolato 


* * Gianduia 
Liquore Galliano 


* Amaro Salus 
ta 


ARTURO 
VACCARI 


LIVORNO 
(ITALIA). 


cor 
Massime 
Onorificenze 


Medaglia d'Oro 
Parigi 1900. 


S9onnameutLa ANNA 
Chi desidera consultarla di 


nez: 
posi 


PREFERITE a TAVO 


Agla» ULIVETO 
GAZOSA, ACIDU[A- 
ALCALINA 
LITINICA NATURALE 


L, 5 al profes- 
40r Pietro d'Amico, Bologna, 


ANTICANIZIE 


Specialità della Ditta MIGONE e ©. 


È un preparato speciale indicato 
per ridonare alla barba e ai capelli 
È) bianei 
(4 lezza © vitalità della prima giovi- 


2 tintura, ma un'acqua di 
fumo che non macchia nè la bian- 
sat cheria nè la pelle e che si adopera 
colla massima facilità e speditezza. 

Costa L. 4 la bottiglia, aggiungere. Cent. 80. per la 
spedizione per pacco postale. — Si spediscono 2 botti- 
glie per L. 8 e 3 bottiglie per:L. 11 franche di porto. 

Trovasi da tuttii Farmacisti, 


Deposito generale da MIGONE e C. — Via Torino, 12, MILANO. 


si arb Polvere e composto di 
ed indeboliti, colore, bel- 


Questa impareggiabile com- 
ione pei capelli non è una 
oave pro- 


migliori è preft 
vazione dei de 
Kosmeodo, 


viene il tartaro e ll 
radicalmente le 


chess 
odori sgradevoli. 
prezzo di 


vofumierie Droghieri. | aggiungere Cent. 


* KOSMEODONT 


Preparato dentifricio di MIGONE e C. 


Il Kosmeodont-Migone prepa- 
rato come Elixir, come Pasta 


più pure, con speciali metodi, senzi 
restrizione di spesa. Tali prepara- 
zioni di suprema delicatezza, pos- 
siamo dunque raccomandare come le 


Migone pulisci 
denti senza alterarne 10 smalto, pre- ILA 
carie, guarisce 
combatte gli effetti prodotti da ca- 
che si radicano nella cavità della bocca; toglie gli 


Si vende da tutti i Farmacisti, Droghieri e Profamieri al 
Y Elixir, L. 1.la Polvere e L. 0,75 la Pasta. 
Ale spedizioni per posta raccomandata por ogni antonia 


manzo d 


Trionfo delta MOLLE Galle ifiNzi 


14.° migliaio. - Un volume di 500 pagine: Cinque Lire. 


Dirigere vaglia ai Fratelli Treves, edito; 


n Milano, 


uscIto 


sonser: 


mmiostont e vagita at 
Titano. 


Dirigere co 
Fratelli Treves, editori, 


isso Manuale per il Conduttore di Locomobili 


DELL'INGEGNERE Alfredo Gilardi Perito Governativo per le visite alle Caldaia a Vapore 


Un volume in-16 di 112 pagine Mustrato da 57 incisioni: UNA LIRA. 


Un volumo di 300 pagine 
UNA LIRA. 


La Munctes 
== IRENE 


lima é LINDNER 


\PHILODERMINE 


Si vendo presso i migliori 
negozi di profumeria. 


All'ingrosso 
L.STAUTZ & 6: Milano 


DIRIGERE VAGLIA AI FRATELLI TREVES, EDITORI, IN MILANO, VIA PALERMO, 12; E GALL. VITT. EMAN., 64 E 66. 


VIA FELICE casati, 10. 


—__ 


«E uscito il PRIMO FASCICOLO della Splendida pubblicazione 


VENEZIA 


==d1908== 


DARTE 


Elegante fascicolo in-4, in carta matata e copertina a colori, 
nel | quale sono riprodotte 41 delle migliori opere esposte: 


erEsposizione Internazionale 


L.1,50. 


È USCITO 


Papà Gori 


Romanzo di 


Onorato Balzac 


Un volume di 300 pagine 
Una Lira. 


DEL MEDESIMO AUTORE: 

Memorie di due giovani 
BPose n i i 

Piccole misertedella vita 
coniugale . 


Dirigere commissioni o vaglia ai 


Dirigere commissioni e vaglia ai Fratelli Treves, editori, in Milano, Via Palermo, 12. | Fratelli Treves, editori, Milano, 


a ST ce EA RETI PP EE IL E I I e E na 


NUOVA EDIZIONE DELL’OPERA 


I Tesori d'Arte dell'ITALIA 


CARLO DE LUTZOW 


Un magnifico volume di un lusso eccezionale, di 500 pagine in-4 grande, 
splendidamente illustrato da 51 incisioni all’acquaforte e 354 inc. in nero 
SESSANTA LIRE. 
Legato in tela ingl. a col. e fregi d'oro | Tdem,con dorso di maroec. e tagli dorati 
Settantacinque Lire, Ottantacinque Lire, 


DIRIGHRE VAGLIA Al FRATELLI TREVES, EDITORI, IN MILANG, VIA FALEEMO, 12, 


PER IL PROSSIMO ANNO SCOLASTICO 


È COMPLETA 


Guide Treves 


(el formato Badeker. Le; in tela) 


Le nostre Guide hanno preso un posto distinto fra le più 
accreditate che si pubblicano in Europa. Sono divenute 
ormai il Vademecum del Viaggiatore, essendo 
compilate in modo da servire tanto a chi voglia vedere 
tutto con diligenza, quanto a chi desideri visitare più 
superficialmente il paese ‘che percorre. 


Guida Generale d'Italia. |Italia Centrale 


Un volume di 700 pagine, con una 
Questa importante pubblicazione | carta dell’Italia, 1 pianto di cit- 
forma un grosso volume di 


800 pa- | 
gine, comodo, elegant 


tascabi- 


Je ggo]lasn gie TO ga nt! n 
Lio, Venezia, Fironze, omo, | Roma e dintorni. "tion " 


è dintorni è 32 inofsioni . 


Rome ef ses environs. 
2 plans de Rome, 
virons et 32 g; 


Rome and the environs, 


with Plans and Maps und 3° 
gravinga, | . . | . | 


Napéli, Palermo, Genova, La 7— 


ALTA ITALIA! 


di ssi limitrofi di Nizza, Tren- 
dal delete ed Istria. Un volume 


fragine, con la Carta geo- 
graflea Men di 


Italia, 3 carto 
di città e 32 in- 


PETROCCHI. 


Milano e dintorni i c6%6: | Firenze e dintorni. piante 
MAGGIO! e LUGANO, conla pia; a | di Firenze, Gallerie e dintorni e 
topogi fa | 32 incisioni. . pr: 


dei fa è 32 incisioni 


Florence et ses environs. 


Signori PROFESSORI 
ed INSEGNANTI! 


STORIE raccomandabili a norma dei Programmi: 
TURU (trad, 06 Castro) STORIA SACRA. . . . Ai 


IA ANTICA . AAA 
STORIA GRECA . . . 
STORIA ROMANA. . | 
STORIA DEL MEDIO EVO 


STORIA DEI TEMPI deli SID 


STORIA D'ITALIA. . 


DE CASTRO ..... PICCOLA STORIA D'ITALIA 
PATRIA, sommario di storia nazionale, dai tempi 
più antichi alla morte di Vittorio Emanuele Il. 


DIZIONARI da preferirsi: 


PER LA LINGUA ITALIAN. 


» NOVO DIZIONARIO UNIVERSALE. . . . . |. 
Legato in un sol volume. ds 


Legato in due volumi . 


NOVO DIZIONARIO SCOLASTICO, legato |. ‘ 
PER LE DIVERSE LINGUE: 


la NUOVA EDIZIONE ILLUSTRATA del 


L’ASSOMMOIR 


sone è Emilio Zola 


. sia LAT 
Io 
È VETETTAO 
PANIAR SAREI Un volume in.8 di 490 pagine, 
api tene E illustrato da 62 incisioni: TRE LIRE. 
. coda + 1 
7 dr DEL MEDESIMO AUTORE 
sa La fortuna dei Rougon. drartista (L'GEuvre). dt 
mono... . 0, sli dizion 


Il Sogno. 4 cai 

—_ din, illustrata in. 
Il Denaro. 2 vol, 7 * ediz. 
La Guerra (La Debdele). 


dizi lumi, 114 edizione . 
3 u'fatto IL Dottor Pascal. 2 vol 
x edizione . . edizione . 
Sua Eccellenza Eupenio” nine Racconti a 


tt 
Nuovi racconti a Ninetta. A 


pon. 2 edizione. 
sgdizione 


som motr (Lo 
19. 


o 
plan de Ja ville Aa Dian, Serene, MELZI. . <.... .. DIZIONARIO FRANCESE-ITALIANO © vicavarsa. 5— biro 
Mailand. Mita atom topogra: FI ence and its envir n DICANO A EIA ai # PO Bonine (duci ih vinte in ne 2 
Lund einem topogra- DIZIONARIO INGL uri Ù A in mr punte 
phischem Plan der Stadt. 1% Florene DUET OBEROSLER . .. . . DIZIONARIO TEDESCO-JTALIANO PINE, GRANOInI Polat 2 prop Roia ri odia, 12 
e i LAGNI di COMO, di LU | {ho Environa, the Pitti und Uf- Legati in tela e oro; ognuno +. . , ... 6— 
COMO Gana è MAGGIORE, con | fizi vali dl 32 engra— i, , mRATRO 
1 carta dei Laghi, a colori. 125 | winge . . « . - |. 2- Collezione bijou (formato piccolissimo) con legatura fles le în tela e oro. Nanà, dramma . . . . 120| Renata, dramma. . . . 120 


+ » « DIZIONARIO FRANCESE-ITALIANO © vicoversa . 11 Processo Zola (1808), resoconto stenografico, con 21 ritratti 


BOSELLI .... 


Venezia e il Veneto. 3*4;| Bologna, Emilia e Marche. DIZIONARIO SPAGNUOLO-ITALIANO © n°" 275  Pracesso Zola (1808), resoconto sten grado, con 21 rita 
SARDE, RAMI, ARIE ee eo perROSLER L0 + «+ DIZIONARIO TEDESCO-ITALIANO MARIE] È 
$ 275 dere y i 
Venise et la Vénétie 5 hAC Italia Meridionale GRAY . ..... .. . DIZIONARIO INGLESE-ITALIANO PAGEISE TI) Dirigero vaglia ai Fratelli Treves, editori, Milano, 
de GAR- 


cone isole di SICILIA, SARDEGNA 
CAPRERA. Un volume di 600 pa- 


DA, le CADORE, TRENTE, TRIESTE GRAMMATICHE per la lingua italiana: 


V'ISTRIE, Aveo les plans de Ve- 10 


con una carta d' Italia, 


Nse, Varone; Padoue, Trieste, et Erante di città, di musei, el PETROCCHI. . . . .. GRAMMATICA, per le scuole secondarie . . 250 REPERTI 
PE TI n GRAMMATICA, por lo scuole elementari «© © 1— || ILLE 
PURA i Colla pian DA 
Torino e dintorni. ©} | Napoliedintorni. invi: || | LIBRI DI LETTURA da adottarsi: RECENTISSIMA PUBBLICAZIONE | 
‘di Torino e 20 incisioni . 2—|liedintorni, di Casa ci 
Ano rasenta o | EROI anto N DEMOSTENE LI e 
Genova e le due Riviere Napoli, e 32 ino! CORDELIA. . ... SON ‘EROr e cr Ò n ni 
fino a NIZZA © CANNES e fino alla | pal dintorni. MANTEGAZZA . TESTA 
SPEZIA. Golle piante di Genova | Palermo e dinforni. PUCCIANTI e GIULIANI VITTORIO EMANUELE ed il Risorgimento d'Italia. | 
6 Nizza e 32 inoisioni. . 2— | di Palermo e dintorni . GIULI, 24 + 0 + PENSIERI ED AFFETTI INTIMI Ragitt ce LOCO 
SE RR@TRO: 11010 Ponza DO stone PE SigiA a 
PETROCCHI. . .... /N CASA E FUORI re Sert . . +, 2— 


GuidaaiBagni edalle Acque Mineralid'Italia 
DEI DOTTOR PLINIO SCHIVARDI. 


Premiata con Diploma di Medaglia d'Oro alla grande Espo: 
È ‘Igiene dî Napott del 1900. - 11.* edizione rifusa complet 
Ùl 


O) di-500) n ti ha 
ue Lire. Lo stoci denio Stagioni Balneario a Itama: GINQUO Lite 


Chiedere il Catalogo alla Casa Editrice FRATELLI TREVES, in Milano. 


Macedonia 


(marzo-aprile 1908) 


ecentissima pubblicazione 12.° mi@LIAIO 


A SVIZZERA. |PARIGI ei suoi dintorni. | — 


Un volume di 250 pagine, con una | Guida di piatore, di L. 


(mar 


‘ale della 


ohi 


zia ‘ Caledo; di Potsdam 
vanelli. L R. H. SAVAGE donìa oggidì e dei terribili fatti che vi accadono, e 
dinavia Verso: i sore | Londra fi die ca ci dipinge con esattezza e con vivacità di colori l’am- 
Ul sandinavia aiatezzanotte) dizione, ti n Un vol. in-16: Una Lira. ROMANZO DI biente ottomano .... (La Provincia di Como). 


agi 
zzera, 8 | Laffio, Colla pianta di Pai 


ne E panorami 00 SIE iano pai Louvre ana del Pe Alla conquista 
az xx ll'una sposa 


tizia 32ino. 


Mani Volte piante 


ar 


dî Berlino, di Charlottenbi 


ROMANZO DI 


Dirigere vaglia ai Fratelli 


Dirigere commissioni e vaglia ai 


Treves, editori, in Milano. |Fratelli Treves, editori, Milano. 


Libro per i ragazzi 


Le VERGINI 
dele ROCCE 


Gabriele d'Annunzio 


Il Mantegazza è nno serittore seriò © coscienzioso; 
diremo quasi uno serittore diplomatico la emi diplo- 
mazia è corretta dalla genialità giornalistica. Serupo- 
loso nell’analisi, finissimo nello induzioni, egli ci dà, 
nel suo libro la esatta nozione di ciò che è Ja Mace 


Un volume in-16 di 350 pagine, con 41 
illustrazioni tirate a parte e una carta 


Lire 4. 


Milano, via Palermo, 12 Ed D A s 9 || Unvol. in-16%di 460 pagine 
ls Il No Fi\'Ì e 3 e MiciS CINQUE LIRE. DIRIGERE VAGLIA AI FRATELLI TREVES, EDITORI, MILANO. 
si j = x 
S QITREN O ER 
î e l'elezione del PONTEFICE |||,,.. porse 
È o poplare Legato in tela e oro: Tre Lire. > 
HI di Sri tao insetti y Tae fipragra sa i 
È veti n ” di RUGGIERO BONGHI || tion in3 ca 20 diga of ana more; riuro ra 
GIIGG E-FaNceschini i DIECI LIRE. poesie di 
È _— Un volume in-16: UNA LIRA. a renza 9 È 
Re| Un vol.in-8 con 320 ine. - at Fratelli Treves, editori, || QUATTRO LIRP:- Un volumein formato-bijou in carta di lusso. - QUATTRO LIRE. 
SEI LIRE. Dirigere vaglia ai Fratelli Treves, editori, Milano. n Afflamo; via Palermo, 19. 
Ea b ld DIRIGERE VAGLIA AI FRATELLI TREVES, EDITORI, IN MILANO, VIA PaLERNO, 12. 
Ranzini-Pallavicini Carlo, Gerente. 


